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Difesa dell'occupazione e sviluppo qualificato della produzione ai centro delle vertenze 

Si lotta alla Montedison 
Pirelli: un incontro il 5 

Compatta ieri la prima astensione nel colosso chimico di Porto Marghera 
Ampia mobilitazione sindacale nelle fabbriche della gomma per contrastare il 
piano del gruppo che prevede un ridimensionamento di duemila dipendenti 

Le ferrovie di fronte"a una crisi d'indirizzo 

Il ritardo degli investimenti 
grava sul lavoro dei ferrovieri 
Ai mutamenti di traffico derivati dalla crisi energetica non è seguita una pronta risposta in termini 
di potenziamento del servizio - Il deterioramento ha creato spazi all'azione diversiva degli « auto
nomi» - Nuove tendenze al ridimensionamento emerse nella elaborazione del piano a lungo termine 

Dal nostro corrispondente 
VENEZIA. 1 

I 13.000 lavoratori del grup
po Montedison di Porto Mar
ghera (Petrolchimico, azota
ti, fertilizzanti. Monteflbre) 
e 1 2500 dipendenti delle im
prese edili e metalmeccani
che che operano all'Interno 
del quattro stabilimenti, han
no Iniziato da stamane 11 
programma di scioperi deciso 
giovedì scorso dal coordina
mento dei consigli di fabbri
ca durante l'assemblea uni
taria svoltasi nel capannone 
del petrolchimico. 

Oggi sono dunque scesl in 
•doperò per otto ore 1 tur
nisti, mentre semlturnlsti, 
giornalieri e imprese hanno 
intrapreso una serie di asten
s i o n i articolate che si con
cluderanno giovedì prossimo. 

Come è noto, 1 lavoratori 
del gruppo Montedison e de
gli appalti di Porto Marghe
ra con la Intensificazione del
la lotta, che si protrae dal 
18 luglio, vogliono costringe
re la Montedison a recedere 
dal suo atteggiamento di In
transigenza e a riprendere le 
trattative sulla vertenza in 
corso che riguarda le seguen
ti richieste: 

1) una diversa organizza
zione della manutenzione, in
centrata sulla prevenzione 
programmata, che assicuri 
una maggiore prontezza e 
qualificazione degli Interven
ti, con un decentramento e 
potenziamento delle struttu
re manutenttve stesse in 
funzione di un radicale risa
namento degli Impianti e del
la salvaguardia della salute 
del lavoratori; 

2) l'assorbimento dei lavo
ratori delle Imprese in appal
to che svolgono la manuten
zione nelle fabbriche Monte
dison, per garantirne 11 su
peramento della precarietà 
del lavoro e salvaguardarne 
1 livelli di occupazione. 

In concomitanza con l'ulti
mo del quattro giorni di scio
pero, ossia giovedì 4, alle ore 
16,30,11 coordinamento del la
voratori chimici, degli appal
ti, edili e metalmeccanici, tor
nerà a riunirsi per valutare 
ulteriori azioni di lotta e per 
dare alla vertenza un rilievo 
Intercategoriale, coinvolgen
do l'intera area di Porto Mar
ghera. 

La Federazione provincia
le CGIL, CISL, UIL, la FLM 
e la FLC intendono, infatti, 
sottolineare con nuove e più 
ampie iniziative di lotta lo 
stretto collegamento tra gli 
obiettivi della vertenza su 
manutenzione e assorbimen
to degli appalti ed 1 conte
nuti della piattaforma terri
toriale di Porto Marghera 
per 11 risanamento ambienta
le, la riconversione produt
tiva e la garanzia del man
tenimento del livelli occupa
zionali. 

La Federazione COIL. 
CISL, UIL ha. Inoltre, fissato 
per 11 10 di questo mese la 
elezione e la convocazione 
del consiglio di zona di Me
stre-Porto Marghera, alla 
quale sarà affidata la dire
zione territoriale del movi
mento. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 1 

Vive permangono le preoc
cupazioni per il futuro del
l'occupazione alla Pirelli. An
che se le voci circolate la 
scorsa settimana, relative ad 
un ulteriore taglio del per
sonale di 1500 unità, non so
no state confermate, i diri
genti sindacali fanno notare 
come 11 « plano Pirelli », pre
sentato lo scorso luglio e che 
prevede, appunto, una serie 
di ridimensionamenti del per
sonale nell'Intero gruppo di 
circa 2 mila dipendenti, rima
ne una dura realtà che 1 la
voratori non possono accetta
re e contro la quale 1 sinda
cati stanno costruendo la più 
ampia mobilitazione. Questo 
pomeriggio, infatti, si è riuni
to 11 consiglio di fabbrica 
della Bicocca, mentre doma
ni si terrà una riunione del 
coordinamento provinciale 
del gruppo. Per l prossimi 
giorni, infine, è convocata 
un'altra riunione, questa vol
ta del coordinamento nazio
nale della Pirelli. 

Questa attività del sinda
cato ha come punto di rife
rimento la scadenza del 5 
settembre, giorno in cui si 
«volgerà a Roma un incon
tro fra 1 dirigenti sindacali 
e la Pirelli. L'Intenzione del 
lavoratori e del sindacati 
non è certamente quella di 
lasciarsi « chiudere » In una 
disputa sul numero del li
cenziamenti o sul periodo di 
cassa Integrazione cui si do
vrebbe ricorrere, ma è ferma 
la volontà di presentarsi al 
tavolo delle trattative per 
costringere la Pirelli a con
frontarsi sulle rivendicazioni 
che CGIL, CISL, UIL hanno 
già da molti mesi presenta
to, e per le quali già si sono 
svolti numerosi scioperi. 

Rivendicazioni che, lo ri
cordiamo, vertono attorno a 
quattro punti di fondo- di
fesa dell'occupazione, svilup
po degli investimenti, qualifi
cazione produttiva e organiz
zazione del lavoio. I primi 
tre punti della piattaforma 
sono intimamente legati, per
chè senza lo sviluppo desìi 
investimenti e un divergo Im
pegno produttivo in settori 
fondamentali, come possono 
•ssere quelli per l'agricoltu
ra, 1 trasporti pesanti e col
lettivi i cavi, non ci potrà 
essere difesa dell'occupa-
Mone. 

NUOVE INIZIATIVE ALLA LITTON tt^jt *j^«<z?S£: ti£X 
multinazionale americana che ha deciso di licenziare 160 dipendenti di Corsico, Brugherlo (Milano), Genova, Roma e Torino. 
Assemblee e scioperi articolati nelle aziende del gruppo; si»- In, dibattiti su! problemi politici dell'elettronica applicati al si
stemi di Informazione e sulla dipendenza del nostro paese dagl I USA, sono stati decisi dal Coordinamento nazionale del gruppo. 

Adesione del Comune e dei partiti democratici 

CAVA DEI TIRRENI 
Sciopero oggi 

contro 170 
licenziamenti 

Respinto dal comitato unitario cittadino il 
provvedimento preso dalla Ceramica CAVA 
Minaccia di chiusura per la Harry'* moda 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, 1 

Con lo sciopero generale che verri effettuato domani mar
tedì. Cava del Tirreni vivrà una Importante giornata di lotta 
per la difesa del livelli occupazionali • per respingere I 171 
licenziamenti alla ceramica C.A.V.A. All'appello del comitato 
unitario cittadino, costituito dal sindacati e dal partiti demo
cratici, hanno risposto i commercianti, gli studenti, le orga
nizzazioni di massa. Lo sciopero e stato preparato anche con 
riunioni in fabbrica e negli altri luoghi di lavoro. Saranno 

presenti alla manifestazione 

Grave situazione nelle campagne di Asti, Cuneo e Alessandria 

Anche l'uva moscato rischia il macero 
A due settimane dalla vendemmia non c'è un acquirente - In gioco le sorti di 6.500 aziende contadine - In 
atto una grossa manovra speculativa - Il problema delle sofisticazioni - Intervento della Regione Piemonte 

Per le insufficienze e i ritardi delle scelte governative 

Si acutizza l'agitazione 
dei produttori di pomodori 

L'Alleanza sollecita un incontro urgente con la presidenza del Consiglio 

Una riunione delle organiz
zazioni provinciali e regionali 

dell'Alleanza nazionale del con
tadini si è svolta Ieri per esa
minare la grave situazione 
aperta dalla vertenza sul po
modoro che diventa ogni gior
no più acuta. Al termine del
la riunione l'Alleanza dei con
tadini ha diffuso una nota 
In cui rimprovera al gover
no « di aver fornito finora so
lo promesse tardive e insuf
ficienti e non fatti, e solleci
ta ancora una volta un incon
tro immediato con la presi
denza del Consiglio per con
cordare insieme alle organiz
zazioni professionali e sinda
cali tutte le misure urgenti 
e necessarie per 11 rispetto 
delle decisioni scaturite dal
la recente riunione Intermi
nisteriale ». 

« Inoltre — prosegue la no

ta dell'Alleanza — è necessa
rio che le partecipazioni sta
tali abbandonino 11 loro at
teggiamento irresponsabile 
per garantire 11 rispetto del
l'accordo interprofesslonale e 
il ritiro di tutto 11 prodotto 
giacente. Per quanto riguar
da 11 decreto che fissa le 
norme e le provvidenze sul 
pomodoro l'Alleanza del con
tadini presenterà presto al
cune proposte di modifica. 
L'Alleanza ritiene Inoltre ur
gente l'apporto di alcune mo
difiche migliorative al rego
lamento CEE, modifiche che 
saranno presentate anche al 
comitato ortofrutticolo della 
comunità che si riunirà il 10 
settembre prossimo 

«Sono indispensabili: la ra
tifica Immediata dei decreto 
legge sulla qualità del pro
dotto conservato.attuaìmen-

te Inspiegabilmente fermo al
la Corte dei Conti, la convo
cazione della commissione 
per la stipula dell'accordo 
1976, un programma naziona
le che preveda la partecipa
zione dei produttori alle in
dustrie di trasformazione at
traverso adeguati finanzia
menti alle regioni, alle coope
rative e alle associazioni del 
produttori ». 

«Pino a quando non sa
ranno rispettati i legittimi di
ritti del produttori colpiti an
cora una volta In un momen
to di cosi difficile crisi per 
la stessa sopravvivenza delle 
Imprese coltivatrici — conclu
de la nota dell'Alleanza del 
contadini — i coltivatori con
tinueranno la loro lotta uni-
tarla e non cederanno al ri
catti di nessuno». 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 1 

I viticoltori del Piemonte 
sono In agitazione. Alla «guer
ra del vino» iniziata dalla 
Francia e al pericoli che pro
vengono per la nostra viticol
tura dalla nuova regolamen
tazione comunitaria, si ag
giunge, quest'anno, la «crisi 
del moscato». A due settima
ne dall'Inizio della vendem
mia, 6 500 aziende contadine 
dell'Astigiano. dell'Alessandri
no e del Cuneese, non sanno 
ancora se la loro produzione 
troverà un acquirente e a 
quale prezzo riusciranno a 
venderla. C'è 11 rischio che si 
determini una situazione per 
certi aspetti analoga con quel
la in cui sono venuti a tro
varsi i produttori di pomodo
ro, con la conseguente pro
spettiva di avviare alla di
struzione centinaia di migliala 
di quintali di uva pregiata. 
Ciò costituirebbe una assurda 
distruzione di ricchezza na
zionale ed un colpo mortale 
per migliala di aziende agri
cole. 

Gli Industriali del settore 
nel giorni scorsi hanno detto 
di non essere In grado di ac
quistare l'uva moscato. So
stengono di avere ancora 1 
magazzini pieni della produ
zione dello scorso anno Per 
le associazioni contadine si 
tratta in grande misura di 
una manovra speculativa, per 
fare crollare 1 prezzi 

Questa mattina la situazio
ne è stata esaminata in un 

Sviluppare l'industria di trasformazione e le esportazioni 

L'importante risorsa del pesce azzurro 
La campagna per il consu

mo di pesce azzurro in corso 
da metà agosto con inserti 
pubblicitari e caroselli televi
sivi era stata rivendicata a 
più riprese dal movimento 
cooperativo per un duplice 
motivo: otlrire ai consumato
ri un prodotto proteico a bas
so prezzo ed aprire un più 
largo mercato ad un prodot
to, abbondante nei nostri ma
ri, che non è entrato ancora 
adeguatamente nelle mense 
degli italiani e che oggi trova 
difficoltà ad essere esportato 
al punto che si è entrati tn 
grave crisi di sovrapprodu
zione. 

Una considerazione è d'ob
bligo: per la prima volta i 
mass-media vengono utilizzati 
nell'interesse di una catego
ria di produttori, guati i pe
scatori, tenuti ai margini del 
sistema e tonomico e presso
ché privi di potere di mer
cato. Inoltre, ai consumatori 
non giunge uno stimolo mi
stificatorio e puramente con
sumistico bensì una proposti 
pulita ed oneita il pesce az
zurro e un prodotto genuino 
e nutritivamente ricco, che 
non si presta a manipolazioni 
e sofisticazioni Si compie co
si un pasto verso quell auspi
cata pubblicità onesta e ve
ritiera, non monopolizzata dai 
grandi produttori, che costi
tuisce obbiettivo di lotti del 
movimento cooperativo. 

PeKhè la campagna abbia 

gli obiettivi che si prefigge 
è necessaria ora un'iniziativa 
complementare degli Enti lo
cali, delle Regioni, dello stes
so movimento cooperativo. Si 
tratta cioè di mobilitare glt 
strumenti pubblici, quali i 
mercati M'ingrosso e gli enti 
comunali, per garantire un 
crescente al/lusso del prodot
to acquisendolo direttamente 
alla tonte, cioè presso le coo
perative di pesca, e di solle
citare la collaborazione dei 
dettaglianti alltnchè la pub
blicità venga svolti anche sul 
punti di vendita. Si tratta an
che di sorvegliare sul merca
to al dettaglio delle grandi 
città l'andamento dei prezzi 
al minuto per evitare dannose 
perturbazioni e, ovunque pos
sibile, promuovere vendite a 
prezzi concordati e resi di 
pubblico dominio. 

La travagliata e paradossa
le vicenda economica del pe
sce azzurro registra, dunque, 
un primo ed importante latto 
nuovo, cioè quello della cam
pagna a sostegno del suo con
sumo. Ma vi è una « politi
ca » del pesce azzurro, im
portata dal movimento eoo-
pentivo della pesca, che va 
oltre e pone altri due obbiet
tivi' lo sviluppo di un'indu
stria nazionale di trasforma-
itone quale ulteriore condi
zione per l'allargamento dei 
consumi e la di/esa e l'am
pliamento degli sbocchi di 
esportazione. 

Quanto al primo, esso si
gnifica rendere il nostro Pae
se autonomo dulie importa
zioni effettuando in Italia 
quelle lavorazioni industriali 
del pesce azzurro che oggi 
vengono compiute all'estero 
usando prodotto italiano 
esportato e poi reimportato 
da vari Paesi. Oltre all'ini
ziativa del movimento coope
rativo, viene chiamata in 
causa l'industria alimentare a 
pirtecipazione statale e viene 
sollecitato un radicale muta
mento della sua politica degli 
investimenti La questione si 
pone anche come aspetto di 
un intervento antire jessivo 
dell' industria pubblica che 
vada oltre a quanto previsto 
nel « pacchetto » di emergen
za del governo e contribuisca 
a creare nuova occupazione 
e a dare un vigoroso impulso 
al settore della trasformazio
ne industriale dei prodotti it
tici ed agricoli che riveste 
un ruolo prioritario nel qua
dro della ristrutturazione del-
l'apparato industriale Tutto 
ciò urta contro il drastico ri
dimensionamento delle inizia
tive già messe In cantiere 
dall'Efim e contro la persi
stente sordità dimostrata dal
la SME-ftnanziaria 

Quanto agli sbocchi di mer
cato estero, la « questione 
spagnola » resta ancora al
l'ordine del giorno II gover
no di quel Paese, com'è noto, 
oltre al provvedimento circa 

le esportazioni italiane di 
vongole, ha introdotto già dal 
marzo scorso una imposta 
sulle importazioni che ha bru
scamente interrotto un tradi
zionale canale di esportazione 
italiana, suscitando seri con
traccolpi sul movimento coo
perativo, che di quell'espor
tazione è pirte importante, e 
pericoli di forzata inattività 
Nonostante gli impegni ripe
tutamente assunti dal gover
no italiano al quale è stato 
chiesto di adottare appropria
te misure di ritorsione volte a 
far cadere le barriere prote
zionistiche, la situazione non 
si è ancora sbloccata, men
tre continuano a giungere in 
Italia dalla Spagna ingenti 
quantitativi di prodotti ittici. 
E' ora di difendere più ener
gicamente le nostre esporti*-
ziont, se si vuole essere coe
renti con indirizzi generali ri-
petutamente enunziati e se 
non si vuole dare a vedere 
che ai pubblici poteri stanno 
a cuore soltanto gli Interessi 
dei grandi esportatori e dei 
grandi produttori. Bisogna 
anche che gli organismi del 
commercio estero compiano 
ricerche di mercato per in
dividuare sbocchi aggiuntivi 
a quelli del mercato spagnolo. 
! pescatori italiani sono in 
agitazione e non possono at
tendere ancora oltre 

Gianni Di Stefano 

incontro alla regione, presso 
l'assessorato alla agricoltura, 
presieduto dallo assessore, 
compagno Bruno Ferraris. 
Erano presenti 1 rappresen
tanti del produttori, esponenti 
dell'Unione regionale viticol
tori, dell'Alleanza contadina, 
della Coldirettl e degli Indu
striali de! moscato, intervenuti 
con i maggiori «nomi» del 
settore: Oancla, Cinzano, 
Martini e Rossi, ecc. La po
sizione di questi ultimi si è 
in certa misura modificata: 
è stata infatti espressa una 
disponibilità a ritirare almeno 
una parte della produzione: si 
è parlato di 130 mila quintali, 
che corrispondono però, gros
so modo, alla metà del rac
colto previsto Pur conside
rando 11 quantitativo recepi
bile dalle cantine sociali, re. 
sterebbero tuttavia «scoperti» 
alcune decine di migliaia di 
quintali, per 1 quali gli indu
striali non hanno esitato a 
proporre la distruzione 

Ciò che è però pia grave 
— ed è stato dichiarato Inac
cettabile da parte del rappre
sentanti del produttori — è 
la pretesa dell'industria di ri
tirare Il prodotto senza fissar
ne il prezzo, da determinar
si nei mesi prossimi sulla 
base dell'andamento del mer
cato. Questa pretesa viene 
giustificata con le Incertezze 
de! mercato, che nei primi 
otto mesi del "l'i avrebbe re
gistrato un calo di vendite de! 
50-60%. «Non possiamo ven
dere Il nostro prodotto a sca
tola chiusa », hanno replicato 
I produttori «e nemmeno es
sere 1 soli a pagare le spese 
della crisi del moscato» 

E' stato Inoltre denunciato 
con forza dal direttore del
la unione regionale viticolto
ri. Ardlssone, 11 problema del
le sofisticazioni, che nel set
tore è assai diffuso con la 
fabbricazione di «spumantel-
II » prodotti senza uva mo
scato e che Inciderebbero sul 
mercato in misura del 20-
40ri « Colpire alla radice II 
fenomeno delle frodi — ha ag
giunto — significherebbe con
tribuire seriamente al supe
ramento della crisi del mo
scato ». 

L'assessore Ferraris, racco
gliendo le Indicazioni emerse 
dall'incontro, ha subito avvia
to, nel pomeriggio, un esame 
più approfondito della mate
ria, prima in incontri sepa
rati e poi congiunti 

Gli Incontri del pomeriggio 
non hanno sbloccato la si
tuazione. Gli Industriali so
no rimasti fermi sulle loro 
posizioni ritiro delle uve In 
misura riferita alle capacità 
del depositi delle ditte, ma 
senza fissarne il prezzo, da 
determinare poi entro mar
zo, concedendo al massimo ai 
produttori un modesto anti
cipo entro dicembre sul pro
dotto conferito Qualora si 
voglia discutere subito 11 
prezzo, come ha in.sli.tito l'as
sessore Ferraris, gli indu
striali non assumerebbero 
Impegni relativamente al 
quantitativi di uve che cia
scuna azienda acquisterebbe. 

Si è deciso di proseguire 
la trattativa lunedi prossimo 
ad Asti, dove verrà pure in
sediata la commls.s.one che 
avvlerà l'esame della norma 
di contrattazione delle uve 
da moscato per l'avvenir? 

Ezio Rondolini 

anche delegazioni delle ce
ramiche D'Agostino, e del
l'Ideai Standard di Salerno. 
Particolarmente nutrita sarà 
una delegazione della vetre
ria Villani, una fabbrica di 
Nocera Inferiore in lotta da 
5 giorni per l'applicazione del 
contratto. Il comune di Cava 
del Tirreni parteciperà con 
il suo gonfalone. 

Intanto, pervengono anco
ra testimonianze di solida
rietà al ceramisti che sono 
In assemblea permanente nel
la loro fabbrica. Sul signifi
cato dello sciopero, il com
pagno Claudio Milite, segre
tario responsabile della CGIL 
provinciale, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: « Lo 
sciopero di domani rappre
senta un salto qualitativo nel
l'Impegno di lotta del lavo
ratori cavesl. Infatti, per la 
prima volta, essi si trovano a 
lottare uniti contro 11 ridi
mensionamento delle attivi
tà produttive di questo im
portante comune e per la 
difesa del livelli occupazio
nali. Lo sciopero si colloca In 
una situazione di estrema 
gravità e di attacco genera
lizzato all'occupazione ope
rala. Olà negli anni scorsi, 
si è avuto un drastico ridi
mensionamento dell'attività 
produttiva al pastificio Ferro 
con la riduzione degli or
ganici. Adesso, oltre al licen
ziamento di 171 operai della 
ceramica C.A.V.A.. Incombe 
la minaccia di chiusura alla 
Harrys moda con circa 100 
operale, di riduzione della 
mano d'opera alle manifat
ture tessili cavesl e la messa 
a cassa Integrazione In quasi 
tutte le altre aziende, mentre 
permane una diffusa disoc
cupazione nel settore edili
zio. La gravità della situa
zione mette In evidenza la 
necessità di una forte azio
ne unitaria che. isolando po
sizioni aziendalistiche e cor
porative, veda unite tutte le 
categorie operaie nella lotta, 
nell'ambito della vertenza 
Campania, per una diversa 
politica di sviluppo econo
mico e per 11 mantenimento 
degli impegni occupazionali 
nel Mezzogiorno. Per questo, 
è necessario stroncare In al
cune aziende cavesl l'azione 
del sindacati corporativi e 
reazionari, come la CISAL e 
la CISNAL Lo sciopero di 
domani sottolinea anche que
sta esigenza. Insieme a quel
la decisa dall'assemblea di 
tutti 1 consigli di fabbrica 
di dar luogo alla costituzione 
del consiglio unitario di 
« zona ». 

La vertenza dei ferrovieri, 
con 11 grave tentativo di di
visione degli « autonomi », 
coincide con la fase più acu
ta di crisi del trasporti fer
roviari e con l'approntamento 
del piano di investimenti a 
lungo termine la cui presen
tazione è prevista entro l'an
no La crisi delle ferrovie ha 
due componenti • Il tempo per
duto nel decidere 1 nuovi in
vestimenti, rispetto alla sca
denza del vecchio program
ma poliennale e alla crisi 
energetica, che ha mutato la 
importanza relativa del diver
si mezzi di trasporto: l'au
mento del viaggiatori che si 
verifica a partire appunto 
dalla crisi energetica (Il set
tore merci. In presenza della 
recessione e di una insuffi
cienza di offerta di servizi 
tecnicamente accettabili, se
gna 11 passo). 

I sindacati hanno ragione 
a rivendicare un loro appor
to decisivo alla decisione del
lo stanziamento-ponte di 2 000 
miliardi, ora In corso di spe
sa, e di iniziare la elabora
zione del plano a lungo ter
mine. La resistenza opposta 
dal governo, che ha fatto per
dere circa due anni, è tutta
via una realtà che ha pesa
to sulla possibilità di coglie
re 1 frutti di una politica giu
sta La « coincidenza » fra po
tenziamento tecnico e nuovo 
afflusso di viaggiatori è an
data perduta. Gli stessi fer
rovieri ne fanno le spese. Il 
maggiore afflusso di viaggia
tori su mezzi inadeguati ap
pesantisce condizioni di la
voro che già presentavano 
aspetti negativi: in particola
re, nel mesi di punta, il pro
lungamento degli orari oltre 

I limiti del sopportabile e 11 
disservizio Quando il treno 
ritarda il primo a subirne 11 
disagio è il lavoratore. 

L'iniziativa degli «autono
mi » non è soltanto un mal
destro tentativo di monetiz
zare una condizione lavora
tiva, che allo stato dei fat
ti potrebbe anche peggiorare. 
ma apre la strada a decisioni 
che potrebbero avere gravi 
conseguenze generali. Resi
stenze e ritardi al potenzia
mento tecnico non sono né 
casuali né interamente supe
rati. Il ministro del Tesoro 
presenta il bilancio di previ
sione del 1976 ricordando che 
II disavanzo dell'Azienda fer
roviaria è di 4.400 milioni di 
lire sì giorno. Ma avrebbe 
dovuto precisare che a quel 
disavanzo si è giunti in larga 
parte per responsabilità del 
Tesoro che per due decenni 
ha trasl ormato ì disavanzi, 
anziché ripianarli, In debiti 
fruttiferi di una montagna di 
interessi per le banche. Ri
mane 11 fatto che oggi, di 
fronte alle scelte di prospet
tiva, 1 4.400 milioni al giorno 
di disavanzo sono utilizzati 
da chi cerca ancora di for
zare glt spazi del mercato pri
vato del mezzi di trasporto 
contando anche sul degrado 
In estensione e qualità del 
servizio ferroviario. 

Criteri sociali 
L'idea che la redditività di 

un servizio pubblico non si 
misura sul bilancio finanzia
rio è oggi accettata, e non 
soltanto In Italia. Questo pe
rò richiede che vengano in
trodotti altri metri di mi
sura della produttività, 1 qua
li pongano in evidenza 11 
vantaggio sociale dell'impiego 
di risorse, stabilendo un rap
porto fra investimenti e ri
sultati del servizio per gli 
utenti e 1 lavoratori. Alla ge
stione delle FS si chiede un 
più alto grado di responsa 
bilità sociale per 1 mezzi che 
amministra 11 cui adempimen
to deve essere naturalmen
te verificabile. Nella elabora
zione del plano a lungo ter
mine vengono fuori invece, 
a quanto ne sappiamo, nuovi 
tentativi di ricercare 11 «ri
sanamento » nel ridimensio
namento della rete ferrovia
ria, in pratica con la chiu
sura di un gran numero di 
linee e nel trasferimento al
la strada della quota di traf

fico relativa senza alcun ten 
tativo di modificare le con
dizioni che hanno determi
nato lo scarso traffico e quin
di il sottoutilizzo di una par
te degli impianti 

Lo sviluppo delle ferrovie 
aumentando la velocità e la 
capacità delle linee Nord Sud 
(tre fino a Roma e due nel 
Mezzogiorno) verrebbe sepa
rato dal destino dì gran par
te del servizi trasversali e 
lnterreglqnali, E' un vecchio 
discorso, tutto sommato, 11 
quale concepisce la ferrovia 
come un mezzo fra gli altri 
e non come un sistema di 
trasporto (sarebbe come con
cepire le autostrade senza le 
strade che, In estensione ben 
maggiore, conducono od es
se). Le due grandi articola
zioni del sistema ferrovia
rio sono I punti su cui è 
scoppiata la crisi- 1) la con
nessione col traffico delle 
città, non soltanto in fun 
zlone del pendolari, ma an
che della continuità Ira ser
vizi urbani e servizi a medio-
lunga distanza; 2) l'Interdi
pendenza con la rete di tra
sporti regionali, una parte an
cora meno curata della re
te ferroviaria, dove può per
sino verificarsi il caso che 
una linea automobilistica pub
blica faccia concorrenza ad 
uno scassato servizio FS. 

Regioni e Comuni 
Veconomicità del trasporto 

deve essere verificata, insom
ma, su) complessivo percor
so di persone o merci, non 
su singole tratte o singoli 
mezzi di trasporto. La velo
cità (tempi complessivi «da 
porta a porta ») e l'economia 
(minimo di trasbordi, sicu
rezza ecc.. e non solo tempi) 
non si risolvono in una vi
sione aziendalistica. Questo, 
nel fatti, significa soprattutto 
la necessità di un rapporto 
continuativo fra le FS, le 
Regioni in quanto titolari e 
spesso gestori delle relazioni 
locali ed i Comuni per un 
coordinamento tanto dei pro
grammi quanto delle gestio
ni. Si dice che per le sole 
Ferrovie bisogna Investire 10 
mila miliardi e che altrettan
ti occorrano per il trasporto 
pubblico urbano e locale. Il 
problema non è nell'entità 
del finanziamento ma nel ri 
sultatl che consente di rea
lizzare, risultati che non so
no scontati, ma dipendono 
dall'adozione di una nuova 
politica che comporta anche 
mutamenti di direzione a li 
vello aziendale. 

Questo è lo sfondo della 
vertenza Lo spazio alle po
sizioni emerse con l'azione 
degli « autonomi » è stato 
creato, almeno In parte, dal 
degrado tecnico-organizzativo 
e dalla mancata definizione 
con un chiaro rapporto del
l'azienda con le esigenze di 
sviluppo della società Italia 
na. La pubblicità non può 
sostituire 1 fatti, fa anzi sen
tire come più ingiusti 1 pesi. 
dal momento che all'oggetti
vo sacrificio chiesto al lavo
ratori non è corrisposto 11 
miglioramento del servizio da 
tutti riconosciuto indispensa
bile. L'arretratezza contribui
sce, oltretutto, a far risen
tire le « distanze » fra me
stieri (dal macchinista al 
semplice manovale) che la 
maggioranza del lavoratori 
invece ritiene giustamente 
superabili ad un nuovo livel
lo tecnlco-organlzzativo nel 
quale le diverse prestazioni 
risultino meglio valorizzate in 
relazione agli obbiettivi so
ciali che l'azienda deve per
seguire 11 « prestigio azien 
dale » legato alle singole spe
cializzazioni, cui si rifaceva
no 1 vecchi quadri e tecnici 
ferroviari, e morto da tem
po insieme al presupposti di 
un certo tipo di corporati
vismo. I ferrovieri, come tut
ti gli altri lavoratori, voglio
no conoscere le ragioni pei 
le quali sono costretti a la
vorare in certe condizioni ed 
Intervenire per modificarle a 
vantaggio di tutti. 

Renzo Stefanelli 

Cambio della guardia in due enti di gestione 

Pietro Sette insediato all'ENI 
Jacoboni presidente delPEFIM 

Protestano 

i disoccupati 

al centro 

di Napoli 
NAPOLI, 1 

Esasperati dal continui rin
vìi nell'applicazione di preci
si accordi per l'avviamento 
al lavoro un miglialo di di
soccupati ha dato vita que
sta mattina a una forte ma
nifestazione di protesta che 
s'è sviluppata in varie zone 
della città 

In pUzza del Plebiscito, 
dove ciano schierati iolti 
cordoni di carabinieri, si so
no avuti momenti di tensio
ne e quindi ci sono stati 
tafferugli I carabinieri han 
no caricato 1 dimostranti e 
alcuni di questi ultimi sono 
rimasti contusi. 

E' stato completato ieri l'in
sediamento di Pietro Sette 
alla presidenza dcll'ENI al 
posto di Raffaele Girotti, di
missionarlo fino dal maggio 
«corso Sette viene dalla pre
sidenza di un altro ente di 
gestione. l'EFIM, che teneva 
fino dalla sua costituzione 
nel 1962. Nella stessa gior
nata d'Ieri la presidenza del-
l'EFIM 6 stata assunta da 
Attillo Jacoboni. che ha ri
coperto slnora l'incarico di 
direttore generale (ha 70 
anni) 

Il nuovo presidente de!-
l'ENI in una lettera ai 
dipendenti, assieme alle so
lite affermazioni di ri
to circa una organizzazione 
azienda'e che sarebbe « un 
corpo solo )>, ha fatto due 
r.ferlmentl polit.c! alla vo
lontà di « adempiere 1 fini 
istituzionali e raggiungere 
gli obiettisi che lo Stato at
traverso ! suol organi porrà » 
e .li buo. rapporti con Mat
te!, con 1 quali a suo tempo 
collaborò, « che nella vita 

dell'ENI rappresenta la fase 
di maggiore Impegno 

Raffaele G'rotti, che ha ab
bandonato insieme alla presi
denza anche le cariche socie
tarie che ne derivano, è il 
secondo presidente di ente 
di gestione che lascia l'In
carico In giugno venne co
stretto alle dimissioni il pre
sidente dell'EGAM, Mt<rlo Ei
naudi, in seguito all'acquisto 
di un gruppo di società (VII-
lain Fasslo) !n condizioni non 
chiare ma anche per l'inca 
pacita di sviluppare una pre
senza efficace dell'Ente mine-
rar o ne', settori che gli era
no affidati La crisi de! e Par
tecipazioni statali, identlf.ca-
ta per alcuni gruppi politi
ci con questi « casi » perso
nali in realtà li travalica 
La situazione esistente nell' 
industria conserviera (pomo
doro e lavorazione del pe
sce) per l'EFIM e le defi
cienze di politica energetie» 
nazionale per PENI sono 11 a 
rammentare I fondandoti 
politici della cxill 
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